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LE INDAGINI Fissato al2luglio il processo perdirettissima
Mantovano chiama incausa l'ateneo: «Difficile separare quanto
avvenuto dalla decisione di vietare il convegno sulle Foibe"

SAPIENZA VIOLENTA
«Rissa politica». Convalidati i sei fermi
Ilgiudice: arresti per due militanti di Forza nuova eun no global. Alemanno: imbecilli fuori dalla storia
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::: CHIARABUONCRISTIANI
FABIANA FERRI
ROMA

••• Ladinamica deifatti è an­
coratuttadaaccertare. Maintan­
to'inattesacheleindagini stabi­
liscanoconcertezzachiabbiada­
to il via alla rissa scoppiata
all'università LaSapienza di Ro­
ma, il giudice Luciano Pugliese
ha convalidato i fermi per tutti i
sei militanti arrestati, quattro di
destraeduedisinistra.

Una decisione, si legge nel
provvedimento, presa col con­
vincimento chelazuffasiascatu­
rita da «motivi di odio politico,
costituente cometaleilmovente
di ulteriori scontri». Edè proprio
perchésecondoilgiudice «rima­
ne concreto edattualeil pericolo
di reiterazione di analoghe con­
dotte», chepertredeifermati so­
no statidisposti gli arresti domi­
ciliari.

A fare la differenza, stavolta,

::: LAVICENDA

IL CONVEGNO
Unconvegno organizzato da
forza nuova sulla tragedia
delle foibe, originariamente
autorizzato dall'università
La Sapienza di Roma, viene
cancellato in seguito alle
proteste ed alla minaccia di
occupazione da parte dei
collettivi studenteschi di si­
nistra.

LA RISSA
Martedì pomeriggio, un
gruppo di militanti di Forza
Nuova viene a contatto con
diversi giovani dei collettivi

sono stati i precedenti e le pen­
denze penali. Martin Avaro,
coordinatore provinciale di For­
za Nuova, eragiàstatocoinvolto
nel raid avvenuto restate scorsa
nelparcodiVillaAda. Precedenti
per resistenza a pubblico ufficia­
le anche per Gabriele Acerra,
esponentediForzaNuova, e per
Emiliano Marini, dei collettivi di
sinistra, chehapendenzeperoc­
cupazioni. Incensurati, invece, e
per questo rimessi in libertà, gli
altritre: Andrea Fiorucci e Fede­
rico Ranallì, entrambi di Forza
Nuova, e Giuseppe Mercuri, mi­
litantedisinistra.

Presenti in aula, i sei giovani
nonhannofatto altrocherimpal­
larsileresponsabilità. Leversioni
raccontate sono oppostee con­
trastanti: «Siamo arrivati in via
De Lollis a bordo di un'auto per
incontrare il presidedellafacoltà
di Lettere per un convegno sulle
Foibe", hannoraccontato iforza­
nuovisti. Riconosciuti da una
ventina di studenti di sinistra,

in via De Lollis, vicino ad
uno degli ingressi dell'ate­
neo. Il bilancio dello scontro
è diquattro feritileggeri.

U INDAGINI
Entrambi i gruppi rivendica­
no di essere stati aggrediti
dagli altri. Ma una foto, in
possesso degli uomini della
Digos, dimostrerebbe che
ad attaccare perprimi sono
stati i ragazzi di sinistra.

IL GIUDICE
Ieri le decisioni delgiudice:
tre agli arresti domiciliari
(due di Forza nuova e uno
dei collettivi) etreliberi, ma
fermo convalidato per tuttie
sei i ragazzi arrestati.

«siamostatiattaccati». «Sonosta­
ti loro ad avventarsi su di noi»,
hannoinvecedettoiresponsabili
deicollettivi.

Ad avvalorare la versione dei
giovani didestra, secondoil loro
avvocato difensore Stefano Fiore
(fratello diRoberto), c'è una foto
in cui si vede Martin Avaro
nell'intento di proteggersi
dall'assalto; aindebolirla latesti­
monianzadel prorettore vicario
dell'ateneo, Luigi Frati, che
smentisce un particolare fornito
dagli esponentidi Forza Nuova:
«Non mirisulta checisianostate
domandené richieste diappun­
tamenti allamia segreteria né a
quelladelrettore», ha dettolaco­
nico. Il 2 luglio è stata fissata la
datad'inizio delprocesso perdi­
rettissima.

Sullavicenda, dopolarichiesta
delPd,èintervenuto ancheil go­
verno attraverso un'informativa
alParlamentodelsottosegretario
all'Interno, Alfredo Mantovano.
«Bisogna dividere ifatti dalle opi-

nioni», è stato l'argomento
dell'esponente dell'esecutivo,
perché non c'è alcun filo rosso
chelegalarissadiieriadaltriepi­
sodiviolenti comel'aggressione
avvenuta al Pigneto. «Il governo
esprime preoccupazione ma è
prontoavigiliare», hacontinuato
Mantovano. Cheha poiadditato
le scelte dell'ateneo romano:
«Difficile separarequanto acca­
dutoieridalladecisionedivietare
l'assemblea di Forza Nuova, un
convegno che non potevaquali­
ficarsi comeeversivo». Ungiudi­
ziocheperil"ministro dell'Inter­
noombra"Marco Minniti è«giu­
stificazionista». Ilsindaco di Ro­
ma,GianniAlemanno, dopoaver
accettato l'invito diMinniti avisi­
tare insieme La Sapienza, ha
esortato a non strumentalizzare
politicamente violenze chesono
«scontri tra imbecilli fuori dalla
storiaedaltempo».

Intanto, il ministro dell'Uni­
versità, Mariastella Gelmini, ha
chiesto al rettoredellaSapienza
unarelazione sugli scontri.
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